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PRIMO PIANO POLESINE
WEST NILE Sulle dimissioni di Marcolongo: “Chi sbaglia paga, convinzione che esporrò anche a Galan”

“Emergenza sottovalutata”
L’onorevole Luca Bellotti ha convocato un incontro con gli amministratori altopolesani

Piera Marsilio

BADIA POLESINE - L’onore -
vole Luca Bellotti ha convo-
cato nella sala consiliare del
Comune di Badia (come an-
ticipato ieri dalla Vo c e ) un
incontro informale con agli
amministratori dell’Al to
Polesine per discutere del
caso West Nile. All’incontro
erano presenti ilsindaco di
Lendinara Alessandro Fer-
lin, il vicesindaco di Ficaro-
lo Gianfranco Berveglieri, i
rappresentanti del sindaco
di Ceneselli, Baruchella,
Badia Polesine, alcuni con-
siglieri comunali di Rovi-
g o.
Dopo aver aperto l’incontro
ripercorrendo la cronistoria
dell’emergenza l’o n o r e vo l e
è partito subito all’at t a c c o,
in particolare del direttore
generale dell’Ulss 18: “Riba -
disco un atteggiamento
molto arrogante di Marco-
longo, la competenza della
salute pubblica spetta al
ministro ma sicuramente
ho dato più informazioni io
sollevando il problema”. “Il
problema West Nile - insiste
l’onorevole - è una questio-
ne seria e non è accettabile
la spiegazione che quando
la temperatura andrà sotto i
10 gradi il fenomeno si spe-
gnerà da solo, è una rispo-
sta inaccettabile. Un caso
sottovalutato perché dove-
vano sapere che il decreto
del ministero della salute
datato 29 novembre 2007
chiedeva di mettere in sor-
veglianza alcune aree. Si
parla della laguna a sud di
Venezia, e nell’Emilia Ro-
magna delle Valli da Co-
macchio a Ferrara”.
“Abbiamo scoperto - rincara
Bellotti - che sulla questione
è stato pubblicato un opu-
scolo che è rimasto nei cas-
setti e invece avrebbe avuto
bisogno di una ulteriore dif-
fusione. Insisto - ha conti-
nuato Bellotti - che vi è stata
una sottovalutazione del
problema e non mi rassicu-

rano le dichiarazioni
d el l’assessore alla salute
della Regione Veneto San-
dro Sandri”. “Se fosse stato
un virus maggiore? - si chie-
de l’onorevole trecentano -
Esiste una vigilanza veteri-
naria ma le informazioni
dovevano essere fatte in
maniera chiara e diffusa e
questo non c’è stato”. “Chi
ha diagnosticato il virus il
10 settembre è stato un ve-
terinario americano perché
il nostro servizio sanitario
brancolava nel buio. Ci do-
vrebbe essere un protocollo
tempestivo e rapido senza
incertezze. Sono passati tre
giorni dal vincolo sanitario
ai primi prelievi, questioni
gravi di cui chiederò spiega-
zioni. Mi auguro che l’as -
sessore regionale sia infor-
mato sui fatti, ma non ne
sono convinto”, continua
visibilmente preoccupato
l’o n o r e vo l e .
La domanda sorge sponta-
nea: perché se l’anziana si-
gnora è stata ricoverata il 29
agosto soltanto il 16 ottobre
viene fatto il primo prelievo
di sangue quando ormai la
poveretta giace in coma
all’ospedale di Rovigo?
“La questione è seria - ha
continuato l’onorevole - io
conoscevo la malattia che

ha prodotto dei disastri in
altre parti del mondo, la
questione deve essere presa
nella giusta considerazio-
ne. Voglio verificare se è
stato fatto tutto il possibile
per difendere la salute dei
polesani chiedendo che il
parlamento ne parli e la re-
gione attivi una ispezione

con dei garanti. Il livello
sanitario della nostra regio-
ne è tra i più alti d’Italia, ma
in questo caso se ci sono
responsabilità possono es-
sere individuate”.
“Le azioni del Comune di
Trecenta - ha aggiunto il
sindaco Antonio Laruccia -
sono conseguenti alle co-
municazioni dell’Ulss, era
specificato nel documento
le precauzioni da tenere:
evitare aree stagnanti e
contatti con volatili mor-
ti”.
Alla domanda se Bellotti
continuerà a sostenere le di-
missioni di Marcolongo la
riposta secca è stata: “Chi
sbaglia paga, mantengo
ferma questa convinzione
che esporrò anche a Ga-
lan”.
Una carente informazione
anche da parte dei tg nazio-
nali “ma se transita una
cosa del genere - si chiede
Bellotti - alla vigilia della
Fiera Cavalli di Verona (dal 6
al 9 novembre, ndr) quali po-
trebbero essere le conse-

guenze?”.
Pare che l’anziana signora
prima di essere punta dalla
zanzara killer,
fosse intenta a
zappare l’orto e
dunque in otti-
ma salute e non
fosse debilitata
come sostiene
l’Ulss. “Mi au-
g u r o,  o v v i a-
mente, che i ca-
si siano finiti
qua - ha aggiun-
to - ma ogni
giorno emergo-
no focolai”.
“Se l’on orevole
si è occupato di
un problema co-
sì grave - ha ag-
giunto il sinda-
co di Trecenta -
può darsi che ci
sia stata una
sfasatura nella
tempistica degli
interventi e per
il futuro è importante la
p r e ve n z i o n e ”. “E i comuni
che non hanno risorse (per la

disinfestazione, ndr) - ha chiuso
Bellotti - che cosa fanno?”.
La questione quindi per Bel-

lotti, è tutt’al -
tro che sotto
controllo, e
non è stata
per niente ge-
stita bene,
c o  n t  r a r  i a-
m e n t e  a
q u a n t o  s o-
s t e n g o n o
l’Ulss 18 e l’as -
sessore regio-
nale Sandro
Sandri. Ai cit-
tadini non re-
sta che rima-
nere col fiato
in sospeso in
attesa di co-
noscere i pros-
simi sviluppi,
sperando che
oltre alle pole-
miche ci si
stia preoccu-
pando anche

di risolvere realmente un
problema che rischia di ri-
velarsi gravissimo.

La cronistoria del contagio

I primi sintomi riscontrati il 26 agosto

“Vo g l i o
ve r i f i c a re
se è stata
tutelata
la salute

dei
polesani

”
Parola di onorevole Luca Bellotti. Sopra una cavalla si spera non infetta

BADIA POLESINE - L’onorevole Luca
Bellotti, prima di esprimere tutte le
sue perplessità su come è stata affron-
tata l’emergenza West Nile, ha aperto
l’incontro con gli amministratori po-
lesani fornendo la cronistoria
dell’emergenza.
Il 26 agosto i primi sintomi della ma-
lattia su un cavallo del maneggio Bisa
di Trecenta; il 29 un’anziana di Ficaro-
lo viene ricoverata all’ospedale di Tre-
centa (il giorno prima si era recata al
pronto soccorso ma era stata mandata
a casa); il 10 settembre primi controlli
dell’Ulss alla Bisa; il 12 settembre
l’Ulss esegue il vincolo sanitario, il 15

effettua i prelievi sui cavalli della Bisa
che il 24 riceve telefonicamente la
comunicazione che si tratta di West
Nile. Il 9 ottobre arriva la comunicazo-
ne via fax al sindaco di Trecenta e il 10
agli altri sindaci, l’11 il caso esplode
sui giornali, seguono piani di disinfe-
stazione; il 15 ottobre primo interven-
to di Bellotti sulla stampa affinché
“l’Ulss desse spiegazione su perché
non si sia mossa prima a livello di
comunicazione”. Il 16 ottobre vengo-
no effettuati gli esami specifici
sull’anziana di Ficarolo; ma il 21 otto-
bre Sandri assessore alla sanità del
Veneto dichiara “nessun caso umano

di West Nile”. Il 27-28 viene effettuato
un piano di disinfestazione a Ficarolo;
il 28 esce sui giornali la notizia che
l’anziana è in coma.
C’è anche la storia nella storia, e cioè
quella delle comunicazioni tra Bellotti
e Marcolomgo: il 20 ottobre la prima
lettera di Adriano Marcolongo diretto-
re Ulss 18 a Bellotti, il quale risponde il
23 a cui segue un’altra lettera di Mar-
colongo, la cui risposta di Bellotti vie-
ne pubblicata sui giornali giovedì 30
ottobre.
Ma la querelle sicuramente non fini-
sce qui.

P. M.


